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Prot. n° 4091 C/27        Senise, 01/10/2019 
 

 

AI GENITORI 

AI DOCENTI 

AL PERSONALE ATA 

ALL’ALBO 

ATTI 

E p.c. 

AL COMMISSARIO PREFETTIZIO COMUNE DI SENISE 

AL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DEL COMUNE DI SENISE 

 
 

Oggetto: Richieste esonero tempo mensa. Chiarimenti. 
 
In relazione alle numerose richieste pervenute da genitori, specificamente con riguardo ai plessi 

di Senise, volte ad esonerare i propri figli dal servizio mensa, si precisa quanto segue. 

La Corte di Cassazione a Sezioni Unite con sentenza del 30.07.2019, n. 20504 ha chiarito che il 

“tempo mensa” fa parte del “tempo scuola” e quindi non è potere discrezionale del Dirigente 

Scolastico esonerare gli alunni dalla frequenza del tempo dedicato alla mensa. 

La Suprema Corte ha ribadito che la fruizione del servizio mensa “fa parte integrante del 

progetto educativo e didattico”.  

Inoltre, va chiarito che l’adesione al servizio mensa è su base volontaria e corrisponde a una 

libera scelta operata dalle stesse famiglie che oggi chiedono l’esonero della frequenza. In 

relazione a questo aspetto, si evidenzia che il nostro Istituto offre anche un piano di studi a 

“tempo normale” che non implica la fruizione della mensa. 

Alla luce di tutto quanto sopra, il sottoscritto non potrà accogliere alcuna richiesta di esonero 

totale dal “tempo mensa”.  

Giova ricordare che il servizio mensa è di competenza dei Comuni (ai quali vanno 

rappresentate ragioni economiche di esenzione/riduzione dei costi del servizio) e che, in 

particolare, il Comune di Senise ha tempestivamente predisposto detto servizio pubblico 

essenziale, che, conseguentemente, deve essere fruito secondo le consistenze numeriche 

comunicate all’Ente appaltante. 

D’altro canto eventuali situazioni di difficoltà, connesse a patologie di carattere medico, 

potranno essere opportunamente affrontate, segnalando all’Ente gestore del servizio la 



 
necessità di individualizzare il pasto, esclusivamente secondo le valutazioni e sotto le indicazioni 

del medico curante e dell’ASL. 

Solo qualora non vi sia la concreta possibilità di offrire un servizio personalizzato adeguato alle 

esigenze di salute dell’alunno, in presenza di debita certificazione, il sottoscritto si riserva di 

valutare, in via temporanea e senza che ciò integri esonero dal “tempo mensa”, singole 

situazioni di carattere eccezionale.  

Il Dirigente Scolastico 
Prof. Francesco D’Amato  

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, comma 2 del decreto legislativo n. 39/1993)  
 


